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Scandalo «Greenpeace»: 
un quotidiano accusa 

direttamente Mitterrand 
Il presidente sarebbe stato informato della decisione di «immo
bilizzare» la nave pacifista un mese prima del suo affondamento 

Nostro servizio 
PARIGI — Il -Figaro* torna 
alla carica sullo scandalo 
Greenpeace e stavolta il suo 
obicttivo non è Fabius ma il 
presidente della Repubblica 
in persona, 

Rivelando Ieri mattina 
che la decisione di «Immobi-
lizzare 11 Raìnbow Warrior» 
fu presa all'inizio di giugno 
•con l'avallo dell'Eliseo», 
rendendo omaggio alla leal
tà del dimissionario mini
stro della Difesa Hernu che, 
non contento di quella deci
sione, si assunse più tardi la 
responsabilità di coprirla, e 
scagionando definitivamen
te il primo ministro Fabius 
da ogni ulteriore sospetto di 
partecipazione attiva o pas
siva all'attentato, il «Figaro» 
mira In alto, al vertice dello 
Stato. 

Le rivelazioni del giornale, 
che comunque ricalcano fat
ti già noti anche se meno 
precisati, sono queste. Agli 
inizi di giugno, cioè un mese 
prima dell'attentato contro 
la nave pacifista nel porto 
neozelandese di Aukland 
{che avvenne esattamente il 
10 luglio) si riunirono all'Eli
seo l'allora ministro della 
Difesa Hernu, l'allora capo 
dei servizi segreti dell'eserci
to Laroste, l'allora capo di 
stato maggiore personale di 

Mitterrand, generale Saul-
nier e il consigliere personale 
di Mitterrand «per le questio
ni delicate* Francois De 
Grossouvre. 

In quella sede fu deciso di 
•immobillzzare» il «Rainbow 
Warrior» che si apprestava 
ad iniziare una campagna 
pacifista contro l'esplosioni 
nucleari francesi nel poligo
no di Mururoa. Del quattro, 
il solo Hernu si dichiarò poco 
convinto della necessità di 
quella operazione e 11 giorno 
successivo, fedelmente, il 
ministro della Difesa lo 
scrisse a Mitterrand per av
vertirlo dei dubbi e delle 
preoccupazioni da lui nutri
te al riguardo. Ecco perché, 
accusa dunque il •Figaro», 
oggi si può affermare che 
Mitterrand fu messo al cor
rente dell'attentato un mese 
prima che avesse luogo ed 
ecco perché oggi lo si può ac
cusare di avere mentito al 
paese. Del resto, aggiunge il 
quotidiano conservatore, a 
parte la lettera di Hernu, è 
possìbile che l due consiglieri 
personali di Mitterrand, 
quello militare e quello civi
le, incaricati di tenerlo al 
corrente di tutto, non gli ab
biano riferito nulla delle de
cisioni prese? 

La seconda rivelazione del 
«Figaro» è che ì fondi neces

sari all'operazione vennero 
assegnati ai servizi segreti 
dell'esercito «fin dal mese di 
marzo» e che la firma per il 
prelevamento di questi fondi 
risulta essere quella del ge
nerale Saulnler. Natural
mente accanto alla firma del 
consigliere personale di Mit
terrand per le questioni mili
tari occorreva quella del se
gretario generale del gover
no, dunque di uno stretto 
collaboratore di Fabius. Ma, 
precisa 11 giornale, «oggi noi 
possiamo affermare che il 
segretario generale del go
verno, Fournler, non mise al 
corrente Fabius di questa as
segnazione di fondi eccezio
nali»: Fabius dunque non 
seppe nulla fino al giorno In 
cui fu avvertito dei «guaio* 
da\ ministro dell'Interno. 

E difficile, nella complici
tà di questo affare così ricco 
di colpi di scena, dire il peso 
che potranno avere queste 
rivelazioni. Una cosa è certa: 
rendendo innocenti Fabius 
ed Hernu, il quotidiano con
servatore parigino fa cadere 
le naturali e costituzionali 
difese del presidente della 
Repubblica che oggi rischia 
di trovarsi esposto al fuoco 
di altre accuse. E questo è il 
senso dell'operazione del 
«Figaro». 

a. p. 

Brevi 

La Rft esamina partecipazione a guerre stellari 
BONN — Un gruppo di espetti presieduto dal consigliere del cancelliere Kohl. 
Host Teltsch* ha presentato ieri al Consigi» di sicurezza nazionale della 
Germania federale un rapporto sulle ricerche americane per le guerre stellari. 
Dall'esame del rapporto dovrà emergere la decisione tedesca di partecipare o 
meno all'ttmziativa di difesa strategica*. Fonti governative ritengono che tale 
decisione non verrà presa prima della line dell'anno. 

Liberati tre prigionieri in Salvador 
SAN SALVADOR — Fonti attendibili hanno riferito che tre detenuti, il cui 
rilascia era stato richiesto assieme a quello di altri 31 prigionieri dai guerriglie
ri, in cambio della liberazione delta figlia del presidente Ouarte. rapita il 10 
settembre scorso, sono stati accompagnati ieri all'aeroporto di Comalapa e 
imbarcati su un aereo di linea verso destinazione ignota. 

Lettera del Pcus al Psi sul disarmo 
ROMA — Il Comitato centrale del Pcus ha inviato al Psi una lettera, i cui 
contenuti non sono stati resi noti, dedicata ai temi del disarmo. Valdo Spini ha 
commentato l'evento considerandolo «un segno di considerazione verso il Psi 
e ti ruolo che esso può giocare a livello internazionale». 

Colloqui Cina-Urss 
PECHINO — Sono ripresi ieri a Pechino i colloqui cino-sovietici sulla normaliz
zazione dei rapporti bilaterali tra i due paesi, in un clima definito «più positivo 
da ambo le part i i . 

Ministro albanese ricevuto da Craxì 
ROMA — Il presidente del Consiglio Craxi ha ricevuto ieri a Palazzo Chigi il 
ministro dei commercio estero albanese Korbaci, che si trova in vìsita ufficiale 
in Italia su invito dei suo omologo Capria. Nel colloquio sì è fatto il punto sui 
rapporti bilaterali, che hanno registrato negli ultimi anni un notevole impulso 
in vari settori. 

PORTOGALLO 

GRAN BRETAGNA Ha concluso il congresso ristabilendo la sua autorità nel partito 

Laburisti, affermazione di Kinnock 
Superate le correnti con un appello diretto alla opinione pubblica - Ora tenterà il rilancio nella prospet-

ìzioni incoraggianti alla base -1 problemi posti dall'alleanza liberal-socialdemocratica tiva elettorale - Reazioni 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Dopo sei giorni dì in
tenso, e spesso aspro, dibattito, si è 
concluso ieri mattina a Bourne-
mouth l'B4- Congresso annuale labu
rista che Neil Kinnock spera possa 
servire a rilanciare il partito sulla 
strada del successo elettorale. Per 
giudizio concorde dì tutti gli osser
vatori, il leader ha ristabilito la sua 
autorità e prestigio dimostrando di 
saper affrontare e vincere il confron
to con le fazioni massimaliste e set
tarie. Ma il regime delle correnti che 
da sempre minaccia l'unità Interna 
non è stalo debellato. Kinnock l'ha 
scavalcato con un appello diretto al
l'opinione pubblica, alla ricerca di 
un'immagine positiva che dia credi
bilità piena al laburismo e al suo 
programma di alternativa. 

La reazione è incoraggiante: l'uffi
cio stampa del congresso è stato 

Inondato da messaggi di approvazio
ne e solidarietà. Era tempo — si dice 
— che la leadership tornasse ad im
porsi. Interessi settoriali, spinte cor
porative e forzature ideologiche ri
schiano di portare 11 partito all'ar
roccamento, In uno stato di perenne 
litigio, alienandogli le simpatie degli 
strati più vasti della cittadinanza. La 
svolta a destra — sotto la Thatcher 
— ha provocato in questi anni una 
risposta estremizzata, a sinistra, in
capace di andare al di là di battaglie 
puramente difensive per trasformar
le in un autentico movimento di 
massa. Ecco quel che ha ricordato 
Kinnock al congresso additando il 
metodo e i mezzi da adoperare per 
riconquistare forza persuasiva, per 
ottenere l'indispensabile riconosci
mento dì fiducia e di competenza da 
parte della maggioranza di un paese 
che chiede da tempo un radicale mu

tamento di indirizzo. La partita è 
aperta. Ma l'eventuale ricomposizio
ne politica, nel prossimi due anni, 
non prospetta un càmbio automati
co. L'inevitabile logoramento della 
gestione thatcherìana non dà affatto 
per scontato il diritto laburista alla 
successione. Il vecchio sistema bi
partìtico si è infatti tradotto in una 
situazione a tre con l'entrata in sce
na dell'Alleanza liberal-socialdemo
cratica che — secondo gli ultimi son
daggi — riscuoterebbe una percen
tuale di preferenze elettorali 
(32-33%) equivalente agli altri due 
partiti rivali. Gli sbocchi possibili, 
che sono differenziati, appaiono più 
incerti. Per candidarsi in alternanza 
alla Thatcher, il laburismo di Kin
nock sa che deve impegnarsi in una 
campagna costruttiva e paziente alla 
conquista del consenso dì massa nel 
segno del «nuovo realismo». Si tratta 
dì vedere adesso come il partito sa

prà andare incontro all'inequivoca
bile messàggio del suo leader. 1 pro
blemi e gli ostacoli rimangono. Tutti 
si rendono conto-che non bastano 
due discorsi di Kinnock davanti ad 
una assemblea percorsa da impulsi 
contrastanti e polemici a ristabilire 
la necessaria misura di coesione e di
sciplina. 

La situazione a Liverpool frattan
to rimane assai grave. Gli strascichi 
e le ripercussioni di una crisi appa
rentemente insolubile si faranno 
sentire nelle prossime settimane. Il 
pericolo è di rimanere irretiti nel 
•crollo» dì una città amministrata 
dai laburisti mentre la spirale della 
violenza urbana torna ad impennar
si. Nella seduta conclusiva, il con* 
gresso ha ieri discusso questioni co
me libertà civili, diritti umani, dro
ga, approvando anche mozioni sul 
Nicaragua e sull'Iran. 

Antonio Branda 

CILE 
Dimostrazioni nelle università, 
la polizia ferisce 15 studenti 

SANTIAGO — Ondata di proteste nelle università cilene, dopo 
l'arresto dei dirigenti studenteschi accusati di a\cre promosso la 
protesta del t settembre. In quattro giorni di contìnue manifesta
zioni, almeno quindici giovani sono stati feriti da proiettili di 
gomma sparati dalla polizia nel corso di violente cariche. Nemme
no l'annuncio di Pìnochet che sì sta •esaminando la possibilità dì 
ritirare le denunce» contro i dirigenti studenteschi è riuscito a 
placare le manifestazioni dì protesta. 
NELLA FOTO: il corrispondente <Jì Radio Canada Internacìonal, Carlos 
Tobar, aggradito da squadristi dal redime all'interno dall'Ateneo di 
Santiago 

Vigilia del voto, resta 
un clima di incertezze 

La campagna elettorale chiusa ieri sera - Fuoco concentrico contro Soares negli ultimi 
comizi - L'incognita del nuovo partito di Eanes - La polemica sulla crisi economica 

Dal nostro inviato 
LISBONA — La campagna per le legislative si è chiusa questa notte con l socialisti impegnati a tamponare le falle apertesi 
nel loro serbatoi di voti. Domani un corpo elettotrale di quasi 8 milioni di persone — sul 10 milioni di abiantl del Portogallo 
— sì recherò alle urne per dar vita alta quarta legislatura successiva alla costituente del 1975. L'instabilità politica che ha 
caratterizzato in questi anni il paese è dimostrata dal fatto che nessuna di queste legislature ha potuto terminare il proprio 
mandato quadriennale. E all'instabilità si ispirano anche le previsioni di oggi. L'incognita maggiore sta nella presenza di una 
nuova formazione (Il Partito 
rinnovatore democratico, 
Prd) che può sottrare voti a 
tutte le quattro forze tradi
zionali: Apu (Alleanza del 
popolo unito, basata sul par
tito comunista), Ps, socialde
mocratici (Psd) e democri
stiani del Centro democrati
co sociale (Cds). Nel motore 
del Prd c'è sopratutto l'im
magine — molto apprezzata 
nel paese — del presidente 
Antonio Ramalho Eanes, la 
cui moglie Manuela è Impe
gnata nella campagna elet
torale. 

Quanto al motore sociali
sta. il primo ministro uscen
te Mario Soares avrebbe vo
luto tenerlo su di giri dimi
nuendo alla vigilia del voto il 
prezzo della benzina. Si sono 
opposti ì socialdemocratici, 
anche essi membri del go
verno dimissionario, e non 
se ne è fatto nulla. Il Psd da 
un lato e l'Apu dall'altro 
hanno sparato a zero su Soa
res nei comizi finali. Per or
ganizzarli. hanno compiuto 
uno sforzo senza precedenti. 
La manifestazione di Apu, 
svoltasi nella centrale piazza 
del Rossio, è stata' aperta 
dalla signora Ines Fontinha: 
«Sono cattolica e indipen
dente. per questo mi presen
to con Apu». Mentre la piog
gia sì infittisce, José Tengar-
rinha del movimento demo
cratico (alleato del Pcp) met
te. In guardia dal votare Prd: 
•E come firmare un assegno 
in bianco». L'attacco è signi
ficativo perchè in generale 
l'Apu strizza l'occhio al Prd, 
di cui apprezza gli attacchi al 
governo e soprattutto l'o
rientamento a non esorciz
zare la.«rìvoluzlone dei garo
fani». E chiaro che l'Apu te
me ora di perder voti a bene
fìcio di casa Eanes. Alvaro 
Cunhal conclude il comizio. 
Dice che, per diventare pre
sidente della repubblica, 
Soares aveva calcolato di la
sciare al suo compagno di 
partito Almeida Santos il po
sto di primo ministro, ma 
ora — contìnua il segretario 
del Pcp —«rischiano di resta
re ambedue disoccupati». E 
ancora: «Il 6 ottobre il popolo 
portoghese ha la possibilità 
di condannareuna politica 
che ha condotto 11 paese alla 
miseria». 

La situazione economica è 
davvero pesante e gli avver
sari dei socialisti ne fanno il 
principale cavallo di batta
glia contro Soares e il suo 
delfino Almeida Santos. Il 
leader - socialdemocratico 
Cavaco Silva tiene il suo co
mìzio nel verde dì un parco. 
Viene presentato come «il fu
turo primo ministro del Por
togallo» a una folla che fi
schia quando gli oratori no
minano Soares. Ha un obiet
tivo preciso: superare il par
tito socialista, che considera 
una formazione «marxista». 
Alle sue spalle c'è una parte
cipazione diretta al governo 
come ministro delle finanze 
nella fase in cui Lisbona si 
indebitò fino al collo. Sem
mai non bastasse, il suo par
tito è sempre stato al gover
no negli ultimi anni col Cds o 
col Ps. SI vede che Cavaco 
Silva dimentica facilmente: 
attacca senza mezzi termini 
la politica economica dell'e
secutivo uscente. Poi legge la 
mano a se stesso e al Porto
gallo: «Diventerò primo mi
nistro e ci sarà prosperità 
per tutti». La sua ricetta: pri
vatizzare al massimo l'eco

nomia e aprire al capitali 
stranieri. 

I socialisti sono in difficol
tà perchè il governo da essi 
guidato ha fatto pagare un 

Erezzo molto alto ai ceti de-
oll. Oggi 11 Portogallo, pae

se più povero dell'Europa oc
cidentale, porta sulle sue 
spalle un debito estero (15,4 
miliardi di dollari) che è tra l 
più alti al moldo su base prò 
capite. Soares ha accettato 
tutte le richieste-capestro 
del Fondo monetarlo inter
nazionale e ha Imposto al 
paese una dura politica d'au
sterità. Non però una politi
ca uguale per tutti: col prete
sto dell'austerità, molti Im
prenditori privati e anche 
pubblici si sono sentiti auto
rizzati a non pagare ì salari 
ai dipendenti. Ne parlo con 
la signora Rosa Maria Mar-
ques, dirigente della Confe
derazione generale del lavo
ratori portoghesi (Cgtp-In-
terslndacal). «SI tratta — mi 
dice — di un fatto gravissi
mo. Centinaia di migliala di 
lavoratori lo hanno vissuto 
sulla loro pelle tra il 1983 e 
oggi. La punta massima è 
stata di 150 mila e adesso so
no 106 mila l portoghesi che 
lavorano regolarmente sen-. 
za percepire stipendio»; Le 
chiedo se c'è un settore parti
colarmente colpito. «C'è un 
po' di tutto — mi risponde — 
si va dalla meccanica pesan
te alle piccole aziende». 

II fenomeno è diventato 
uno scandalo nazionale a 
maggior ragione perchè si 
aggiunge a una drammatica 
disoccupazione. Gli interes
sati protestano, ma conti
nuano lo stesso a recarsi In 
fabbrica, al cantieri navali o 
nelle botteghe artigianali. 
Con mezzo milione di disoc
cupati il posto di lavoro è 
meglio tenerselo comunque. 
•E non è il solo fenomeno al
larmante — insiste l'espo
nente del consiglio nazionale 
della Cgtp — visto che nel
l'ultimo anno 1 salari reali si 
sono abbassati del 14% per
chè il governo ha aumentato 
le tasse e perchè gli incre
menti salariali non sono riu
sciti a tenere il passo dell'in
flazione». 

Di inflazione si discute 
molto in questa campagna 
elettorale. I socialisti ne fan
no un flore all'occhiello, af
fermando di averla portata 
molto sotto il 30% dell'anno 
scorso. In realtà continua a 
viaggiare tra il 20 e il 25% e 
questo tasso è tanto più 
preoccupante in un panora
ma economico che non dà 
segni di sostanziate ripresa. I 
socialisti — accusando Cds e 
Psd — dicono: abbiamo do
vuto sacrificarci per errori 
fatti da chi ha governato pri
ma di noi, ma a questo punto 
la polemica può diventare 
una storia infinita. 

Intanto un'iniezione di in
certezza — semmai ce ne 
fosse bisogno in un paese do
ve l'elettorato non potrebbe 
essere più incerto — viene 
praticata da un collezionista 
di stellette: il generale La-
mos Ferreira, capo di stato 
maggiore delle forze armate, 
ha fatto intendere alla stam
pa che, in caso di impasse, si 
potrebbe arrivare a un «go
verno di iniziativa presiden
ziale». Più aperti dì cosi i gio
chi non potrebbero essere. 

Alberto Toscano 

USA 
r 

La discussione sull'Africa australe è stata senza dabbio il 
momento più significativo dell'assemblea paritetica Cee-
Acp. chesi è riunita dal 23 al 27 settembre scorso a Inverness. 
in Scozia. L'assemblea è composta, come è noto, dei rappre-
sentami dei 65 paesi dell'Africa, dei Caraìbi e del Pacifico 
firmatari della convenzione di Lomè e di altrettanti parla
mentari europei, nonché, questa volta In i-este dì osservatori, 
di una delegazione delle -Cortes' spagnole. 

L'assemblea si è conclusa col volo all'unanimità (salvo 
l'astensione del democristiano tedesco Luster) di un'ampia 
risoluzione nella quale non solo si ribadisce la condanna 
dell'apartheid, della feroce repressione operata dal governo 
Bolha. contro il movimento dei neri, dell'azione di destabiliz
zazione condotta dal governo di Pretoria nei confronti del 
paesi confinanti, della recente spedizione armata contro 
l'Angola, della violazione continuata degli accordi di Nko-
mati col Mozambico e dell'imposizione di un governo fantoc
cio in Namibia, ma si definiscono le cosiddette .riforme» del 
governo Botha niente altro che «uno strumento diretto a 
perpetuare l'apartheid». Non meno severo è 11 giudizio sull'at
teggiamento dei governi europei: le misure adottate dal Con
siglio dei ministri degli Esteri della Cee il 10 settembre ven
gono giudicate «del tutto inadeguate sia rispetto all'aggra
varsi della situazione in Sudafrica, sia rispetto alle legittime 
richieste delle popolazioni nere di quel paese e delle loro 
organizzazioni ». 

Su questa base, l'assemblea Cee-Acp ha Invitato i governi 
del paesi membri della Cee a «cessare immediatamente ogni 
rapporto culturale e sportivo con il governo di Pretoria» (a 
partire dalla non partecipazione al Gran Premio di Kyalami) 
ad aderire all'embargo sulle armi decretato daWOnu e a por 
fine a ogni forma dì cooperazione militare e nucleare e a ogni 
fornitura di petrolio al Sudafrica; a rinforzare II codice dì 
condotta (adottato nel Ti) per le imprese europee che vi ope
rano. nonché a sostenere finanziariamente il Coordinamento 
del paesi sudafricani per lo sviluppo (Sadcc). La risoluzione 
chiede Infine al paesi europei — ed è questo il punto centrale 
— «la cessazione di ogni investimento nella Repubblica Su
dafricana, nonché di ogni garanzia pubblica ai crediti alle 
esportazioni dirette verso quel paese e la riduzione progressi
va di ogni rapporto commerciale, qualora entro tre mesi il 
governo di Pretoria non abbia adottato misure di eliminazio
ne dell'apartheid e non abbia avviato negoziati con 1 leader 
neri, diretti alla loro partecipazione al governo». In sostanza, 

Parlamentari di tre 
continenti chiedono 
sanzioni al Sudafrica 

Scavalcando l'assemblea di Strasburgo» i firmatari della Con
venzione di Lomè votano l'isolamento economico di Pretoria 

Ringraziamenti 
a Desmond Tuta 
JOHANNESBURG — Sul quo
tidiano -The Star- è stato pub
blicato ieri un -ringraziamen
to- al premio Nobel per la pace 
Desmond Tutu, «per non aver 
risposto con la violenza alla 
violenza» del regime di Botha. 
Ivo hanno firmato quindici no
tissimi attivisti per i diritti 
umani, dalla cantante Joan 
Baci al leader di Sclidarr.esc 
Walesa, da Perez Esquìvel a 
Corrila King, oltre che dalle 
«Madri della Plaza di Mayo-
argentine. La polizia dal canto 
suo ha reso noto di aver ucciso 
altri due neri. 

una presa di posizione per l'adozione di sanzioni economiche 
contro il regime della Repubblica Sudafricana, che va ben 
oltre le Umide posizioni del governi europei. 

Può apparire stupefacente che una risoluzione così chiara 
e ferma sia stata votata all'unanimità anche da parte euro
pea, ove si consideri che solo poche settimane or sono il 
Parlamento europeo non era riuscito ad adottare alcuna riso
luzione sull'argomento. Al voto di Inverness si i potuti arri
vare non solo per la presenza e l'intervento dei paesi africani 
(compresi, perla prima volta, anche l'Angola e il Mozambico) 
o per la circostanza che il governo britannico ha scelto quella 
sede per annunciare che ritirava la propria riserva rispetto 
alla decisione del Consiglio del ministri Cee del 10settembre; 
ma, da un lato, per lì ritmo precipitoso assunto dagli aweni-
rr;e!)tt *n SvI^Trfca e, dall'altro, per la presenza, la compat
tezza e anche la duttilità dei gruppi di sinistra. 

Il primo scontro era avvenuto sulla decisione, adottata con 
voto *ssparato*t di ascoltare Sally Sir.ìtlì, rappresentante 
dell'Arie, Il movimento che guida la lotta contro l'apartheid. 
In quel voto I gruppi di sinistra prevalevano di misura, grazie 
al fatto che alcuni democristiani Italiani e fiamminghi si 
erano allontanati dall'aula per non partecipare al voto stes
so. Era il primo segno dello sfaldamento del blocco del demo
cristiani, liberali e conservatori, che pur disponeva, sulla car

ta. della maggioranza della delegazione europea. 
Nel dibattito, teso e appassionato, il centro politico del 

problema era emerso con chiarezza. Rispondendo al mini
stro degli Esteri del Lussemburgo, Robert Gobbels, presiden
te in carica del Consiglio Cee, il quale aveva sostenuto che le 
sanzioni erano inefficaci e avrebbero oltretutto danneggiato 
I lavoratori neri del Sudafrica nonché quelli europei, 11 com
pagno Trivelli, parlando a nome del gruppo comunista, ave
va sottolineato come II problema non fosse quello dell'effica
cia o degli effetti di eventuali sanzioni (di cui è sempre lecito 
discutere e dubitare) ma della particolarità della situazione 
sudafricana, che rende InditazìonabUe un chiaro atto di vo
lontà politica diretto a isolare un governo condannato dalla, 
maggioranza della popolazione. 

In nessun altro paese del mondo — Incalzava un leader 
notoriamente moderato, l'ambasciatore del Senegal, Seydl-
na Sy. che parlava anche a nome dell'Organizzazione dell'u
nità africana — sussiste più l'istituzionalizzazione di un così 
feroce razzismo. Come possono i governi europei — aggiun
geva — restare alla coda delta società e non accorgersi che 
già oggi le grandi banche e le maggiori imprese hanno avver
tito odor di bruciato e cercano il rapporto col movimento del 
neri? Non ci si rende dunque conto del pericolo Insito In una 
situazione in cui la disperazione può indurre m ricorrere alle 
armi laddove igoverni europei avrebbero i mezzi per facilita
re una transizione pacifica a un nuovo regime di democrati
ca convivenza tra l sudafricani? 

Posta così drammaticamente l'alternativa, dopo affannose 
e prolungate trattative alla ricerca di un compromesso, st 
giungeva solo a un accordo procedurale. Oli emendamenti 
erano più di cento e il centro-destra formalmente In maggio
ranza. Le sinistre e i rappresentanti Acp offrivano allora una 
via d'uscita ai più aperti tra f democristiani, ì liberali e i 
conservatori, votando la formula (presentata dal conservato
re Jackson) che concede ancora tre mesi di tempo a Pretoria 
per porre fine al regime dell'apartheid. 

Venivano così approvati, sia pure a volte solo di misura, 
numerosi emendamenti presentati dal gruppo comunista, da 
quello socialista e da quello del delegati Acp. Nel voto finale, 
al gruppi di centro e della destra non restava che far buon 
viso a cattivo gioco e approvare anch'essi ìa risoluzione. 

Marisa Rodano 

In orbita 
dalla navetta 

«Atlantis» 
due satelliti 
supersegreti 

CAPO CANAVERAL — La 
missione militare segreta del 
quarto esemplare di navetta 
spaziate, la «Atlantis» — lan
ciata in orbita giovedì con cin
que astronauti in uniforme — 
è entrata subito nel vivo. Ieri 
da bordo della navetta sono 
stati collocati in orbita due sa
telliti segreti a prova di radia
zioni atomiche e di radiodi
sturbi, che serviranno al Pen
tagono per mantenersi in con
tatto con le forze armate ame
ricane disseminate in tutto il 
mondo, anche in caso di inter
ruzione di tutte le altre linee 
di comunicazione. 

Di più non è dato sapere. Si 
conoscono solo ì nomi dei cin
que astronauti, guidati dal co
mandante Karol Bobko, co
lonnello dell'aviazione. Le 
fonti ufficiali non danno al
cun comunicato, e secondo l'a
genzia Ap al centro stampa 
spaziale sì respira un'aria «in
solitamente cupa». Il prossimo 
comunicato sarà diramato 
dalla Nasa, fra tre o quattro 
giorni, presumibilmente solo 
per annunciare il rientro a 
terra della -Atlantis». L'atter
raggio (a differenza della par
tenza, avvenuta da Capo Ca-
naveral) dovrebbe aver luogo 
in una base aerea della Cali
fornia. • 

BONN 

Due le ferite 
mortali sul 
dimostrante 

ucciso a 
Francoforte 

BONN — Un portavoce della 
magistratura di Francoforte 
ha confermato nei fatti la re
sponsabilità della polizia nella 
morte del 36enne Guenter Sa* 
re durante la manifestazione 
antinazista di sabato scorso. Il 
portavoce, Reinhard Rochus, 
riferendo i risultati provvisori 
dell'autopsia dell'Istituto di 
medicina legale, ha affermato 
che sia la lesione nella zona 
del petto (provocata dall'au-
toidrante della polizia che ha 
investito il Sare) sia la ferita 
alla testa determinata dalla 
successiva caduta a terra sa
rebbero bastate ad uccidere 
l'uomo; un'altra ferita presen
te alla testa, e provocata forse 
da una pietra, non sarebbe 
stata mortale. Al momento 
dell'investimento, l'idrante 
della polizia viaggiava alta ve
locità di 23 chilometri l'ora, se
condo quanto segnato dal re
gistratore di bordo; non si può 
però dire, per ora, se fosse o 
meno in frenata. 

Ieri il corpo di Guenther Sa
re è stato riconsegnato ai fa
miliari, che lo faranno sotto
porre ad autopsia da parte di 
un medico legale di Amburgo, 
Werner Janssen, per racco
gliere eventuali altri elemen
ti. 

REGIONE LOMBARDIA 

USSL n. 49 - SUZZARA 
Via Marangoni 4/a 

Realizzazione in concessione del 2° lotto 
del Nuovo ospedale di Suzzare 

SI RENDE NOTO 
che l'Ussl n. 49 • Suzzata (MN) intende affidare in con
cessione la realizzazione dei 2* lotto del Nuovo ospedale 
dì Suzzata. Importo presunto lavori L. 11.000 milioni (Iva 
compresa). 
Le imprese interessate, in possesso dei requisiti dì legge, 
possono chiedere di essere invitate inoltrando richiesta di 
partecipazione, in competente bollo, in lìngua italiana. 
entro il 20 ottobre 1985 a: U.S.S.L. n. 49. via Maran
goni 4/a, 46029 Suzzara. La richiesta di partecipazione 
dovrà essere corredata da: 

1 • Certificato in botto di iscrizione all'Albo nazionale dei 
costruttori o Ente estero corrispondente. La categoria 
richiesta è la 2 per l'importo di iscrizione O (9 miliardi 
e oltre). Tate certificato non dovrà essere in data 
anteriore ad un anno dalla data della presente. 

2 - Curriculum tecnico finanziario dell'impresa. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
U bando di gara sopra-esteso è stato inviato all'Ufficio 
pubblicazioni dette Comunità economiche europee in data 
17 settembre 1985. 
Suzzara. 14 settembre 1985 

IL PRESIDENTE Ludo Beflentart. 
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Politica e società 
David Collingridge 

Politica delle tecnologie 
Il caso dell'energia nucleare 

Necessità di un metodo ne»e decisioni politiche di 
fronte alla rigidità delio sviluppo. 

i»ei6S00 

Adam Schaff 
Il prossimo Duemila 

' Rapporto al Club di Roma sulle conseguenze 
sociali deHa seconda rivoluzione industriato 

Net» anans- dei titosoto polacco, un domani 
tncorr&ente carico 0> problemi angosciosi e quesiti 

«vjuietanti. ma anctìe di notevoli progressi 
l - e 12 000 

'Editori Riuniti1 

Renzo La PicnrrlU e Rosa Rossi, 
Giorgio Napolitano e Clio Brttoni 
annunciano a compagni ed «mici la 
motte di 

LAURA SANSONE 
e U uniscono nel commoaao ricordo 
a Nino che fu suo compagno di viu. 
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